ALLEGATO A1

MODELLO DAUSARE PER LE COOPERATIVE DI COMUNITA’ GIA’ COSTITUITE
SPETT. REGIONE TOSCANA – GIUNTA REGIONALE

DIREZIONE AFFARI LEGISLATIVI GIURIDICI E ISTITUZIONALI

SETTORE POLITICHE PER LA SICUREZZA DEI CITTADINI E CULTURA DELLA LEGALITA’

Oggetto: DOMANDA per l’Avviso per la concessione di contributi a cooperative di comunità costituite Anno 2020

N. IDENTIFICATIVO MARCA DA BOLLO ________________DATA_____________€ 16,00
(Ricordare di apporre l’originale della marca da bollo sulla propria copia cartacea)
Il sottoscritto ………………………………….nato a ………………. il ………………….. Cod.Fisc. …………………………………………….rappresentante legale della cooperativa di comunità………………………………………………………..…..(ragione sociale), Codice Fiscale/Partita IVA ………………………………………

Indirizzo …………………………………………

Telefono…………………………………………

Mail …………………………………………………..

PEC (se in possesso)…………………………………………………

Sito Web (se attivato) ……………………………………………….

Coordinate bancarie o postali dove accreditare il contributo in caso il soggetto risulti destinatario dell’agevolazione…………………………………………………

CHIEDE
di partecipare all’Avviso per la concessione di contributi a cooperative di comunità costituite o da costituire Anno 2020 al fine di ottenere un contributo di Euro……………………………. per un progetto, di cui si allega alla presente domanda scheda tecnica progettuale, finalizzato a offrire servizi alle persone attraverso forme di partecipazione e coinvolgimento di altri soggetti (pubblici e/o privati) operanti in Toscana nel comune di …………………………… secondo le prescrizioni dell’avviso citato.
DICHIARA
di possedere i requisiti di ammissibilità indicati al punto 2.1. dell’avviso, per quanto concerne in particolare l’area in cui la cooperativa ha sede legale/operativa e la compagine sociale
DICHIARA inoltre

1. che la cooperativa di comunità …………………………………………..di cui è legale rappresentante ha sede in Toscana nel comune di ……………………………….………….. ed è regolarmente iscritta presso la Camera di Commercio di…………………………. con numero ……………… data………………….. 

2. se l’azienda ne è tenuta, di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori o essere in regola con la certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di crediti certi, liquidi ed esigibili vantati nei confronti di pubbliche amministrazioni e verificabile attraverso il DURC di importo almeno pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo soggetto (DURC). 

3. non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione volontaria, scioglimento e liquidazione, concordato preventivo, concordato preventivo con continuità aziendale, accordo di ristrutturazione dei debiti, ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, né avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;
5. essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato che istituisce la Comunità europea individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione europea; detto requisito è soddisfatto laddove il richiedente non sia stato “destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile”;
6. essere in regola con la normativa antimafia;
7. non essere impresa in “difficoltà” secondo la normativa vigente al momento dell’emanazione dell’avviso.
8. essere impresa attiva già al momento della presentazione della domanda; per le inattive al momento della presentazione della domanda, detto requisito dovrà sussistere al momento della presentazione della domanda di erogazione a titolo di anticipo/per stato avanzamento lavori (S.A.L.)/a saldo, salvo il caso per cui l’attività dell’impresa beneficiaria sia soggetta a specifiche norme e prescrizioni di legge che ne condizionino l’avvio. In ogni caso il requisito deve sussistere al momento della prima erogazione effettuata a qualunque titolo (di anticipo/per stato avanzamento lavori (S.A.L.)/a saldo).
8 BIS. Che la domanda non è presentata dai soggetti, persone fisiche o giuridiche, che sono soci delle cooperative finanziate in virtù dell’avviso approvato con DD n. 7588 del 16/05/2018 (o che sono stati soci nell’anno precedente al presente avviso) o che hanno presentato domanda a valere sull’avviso approvato con DD n. 7588 del 16/05/2018.
(barrare il punto seguente se ricorre il caso)
....8 TER. Di essere una cooperativa finanziata dalla Regione Toscana a valere sull’avviso approvato con DD n. 7588 del 16/05/2018 e di presentare domanda unicamente per progetto che richiede un contributo pubblico che, sommato al contributo ottenuto sull’avviso succitato, non supera euro 50.000. A tal proposito dichiara che il contributo concesso ad esito dell’avviso pubblico approvato con DD 7588/2018 è pari ad euro ….. e che il contributo richiesto per il presente progetto è pari ad euro … e che la somma dei due, pari ad euro …, è inferiore a euro 50.000.
DICHIARA altresì, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000,

consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e formazione uso di atti falsi e della decadenza dai benefici concessi in conseguenza di tali dichiarazioni, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000:

9. non essere stato oggetto nei precedenti tre anni di procedimenti amministrativi connessi ad atti di revoca adottati dalla Regione Toscana per:

a) indebita percezione dell'agevolazione per carenza dei requisiti essenziali previsti dall’avviso, oppure per irregolarità della documentazione prodotta, comunque imputabili al soggetto beneficiario e non sanabili; 

b) venir meno dell’unità produttiva localizzata in Toscana, così come previsto dall’art. 20 comma 1 lett. b) della L.R. 71/2017;

c) venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione, così come previsto dall’art. 20 comma 1 lett. a) della L.R. 71/2017;
d) mancato rispetto del piano di rientro; 
e) provvedimenti definitivi adottati dall’Autorità competente ai sensi dell'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
f) rinuncia all’agevolazione trascorsi trenta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di assegnazione e, in caso di agevolazione concessa sotto forma di garanzia, la rinuncia alla stessa trascorsi trenta giorni dalla data di ricevimento della delibera di concessione di finanziamento da parte del soggetto finanziatore, fatta salva la rinuncia intervenuta per i bandi emanati ai sensi della L.R. 35/2000; 
g) revoca parziale dell’agevolazione, ai sensi dell’art. 22 della L.R. 71/2017, predisposta in rapporto al periodo per il quale non è soddisfatto il requisito di mantenimento dell’investimento; 
h) mancato rispetto dell’obbligo di mantenimento dell’incremento occupazionale realizzato, così come previsto dall’art. 20 comma 2 della L.R. 71/2017;

10. ai fini della verifica dei precedenti penali, 

che nei confronti del sottoscritto nei cinque anni antecedenti alla data di pubblicazione del bando (barrare la casella o le caselle pertinenti):
.... non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati anche se hanno beneficiato della non menzione): associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, peculato, frode, compresi tutti i reati contro il patrimonio, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile;
.... non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale per uno dei seguenti reati (anche se hanno beneficiato della non menzione) in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto (reati tributari ex d. lgs. n. 74/2000), in materia ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze tossiche (D. lgs. n. 152/2006 e L. n. 68/2015); 
.... non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale per uno dei seguenti reati in materia di lavoro:

· omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001);

· reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;

· gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008);

· reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 24/2014 e D.lgs. 345/1999);
.... non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale per uno dei seguenti reati in materia previdenziale: 

· omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali (di cui all’art. 2, commi 1 e 1 bis del d.l. n. 463/1983, convertito dalla legge n. 638/1983);

· omesso versamento contributi e premi previsti dalle leggi sulla previdenza e assistenza obbligatorie (art. 37 L. 689/1981);
.... non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 Codice di Procedura Penale per ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; se la sentenza non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale.
.... sono stati pronunciati i seguenti provvedimenti (reati e/o illeciti amministrativi) …..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
11. ai fini della verifica della capacità a contrarre e degli illeciti amministrativi:
che il sottoscritto e la persona giuridica che rappresenta (barrare la casella o le caselle pertinenti):
…. possiede capacità di contrarre ovvero non è stato oggetto di sanzione interdittiva o altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;
….non è destinatario di sentenze di condanna né di misure cautelari per gli illeciti amministrativi dipendenti dai reati di cui al citato d.lgs. n. 231/2001;
12. in merito all'assenza di atti sospensivi o interdittivi, 
ai sensi dell’art. 90 comma 1, lett. A), art. 14 e Allegato XVII del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, che alla data di presentazione della domanda l'impresa non è oggetto di provvedimenti di sospensione o di interdizione.

13. ai fini della individuazione della dimensione aziendale 
di rientrare, alla data di presentazione della domanda, nella seguente categoria di dimensione d’impresa ………………………. (indicare se MICRO, PICCOLA, MEDIA), conformemente a quanto previsto dalla Raccomandazione della Commissione Europea n. 361 del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (2003/361/CE),):

14. ai fini del controllo del CUMULO 
ai sensi del regolamento (UE) N. 1407/2013 della commissione del 1.12.2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, (utilizzare la dizione necessaria e cancellare quelle non corrispondenti):
.... di non avere ricevuto altri “Aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “De Minimis” o fondi UE a gestione diretta sullo stesso progetto/investimento di cui si chiede il finanziamento;
.... di avere ricevuto altri “Aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “De Minimis” o fondi UE a gestione diretta sullo stesso progetto/investimento di cui si chiede il finanziamento, che riguardano i seguenti costi e relativi importi come da elenco seguente e di cui è in grado di produrre, se richiesto, la documentazione giustificativa di spesa. Si impegna ad aggiornare ogni eventuale successiva variazione intervenuta fino al momento della concessione dell’aiuto di cui al presente bando
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15. ai fini della certificazione e del calcolo dei contributi in regime di “de minimis” (utilizzare la dizione necessaria e cancellare quelle non corrispondenti):
.... Che, in relazione alle spese oggetto della richiesta di contributo, l’Impresa rappresentata non ha ottenuto altri benefici o agevolazioni previsti da normative comunitarie, nazionali, regionali o comunque di natura pubblica;
.... che l’Impresa rappresentata non ha beneficiato, durante i due esercizi finanziari precedenti e l'esercizio finanziario in corso, di contributi pubblici, percepiti a titolo di aiuti “de minimis”, per un importo superiore a € 200.000,00)
e che pertanto 

.... L’impresa rappresentata non ha beneficiato, nell’ultimo triennio, di alcun contributo pubblico in regime "de minimis".
Oppure
.... L’impresa rappresentata ha beneficiato negli ultimi tre esercizi finanziari dei seguenti contributi pubblici di natura "de minimis"; 

16. ai fini della verifica dei carichi pendenti ai sensi della Decisione di Giunta regionale n. 4/2016 (c.d. caporalato), il sottoscritto dichiara che nei propri confronti per le seguenti fattispecie:
· omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies D. Lgs. 231/2001);

· reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;

· gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I D. Lgs. 81/2008);

· reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D. Lgs. 24/2014 e D. Lgs. 345/1999);

· reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di importo superiore a 10.000 euro (D.lgs. 463/1983); 

· omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. 689/1981).
 non vi sono procedimenti penali in corso di definizione;
 non è stata pronunciata sentenza non ancora definitiva.

(barrare la casella corrispondente)
Si ricorda che i requisiti di cui ai punti da 1 a 8 ter, resi nella forma della dichiarazione semplice, saranno verificati d’ufficio con controllo puntuale con le modalità previste dal bando.
Si ricorda che i requisiti di cui ai punti da 9 a 16, resi nella forma della dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76, saranno verificati con controllo a campione con le modalità previste dal bando.
ALLEGA
i seguenti documenti (compilare quelli pertinenti) firmati dal legale rappresentante preferibilmente mediante firma digitale o firma elettronica qualificata, il cui certificato sia rilasciato da un certificatore accreditato: 
· Progetto (scheda tecnica Progettuale)
· DOCUMENTAZIONE ECONOMICA:
a) per le imprese obbligate alla redazione del bilancio: la documentazione sarà acquisita d'ufficio dall'amministrazione regionale;

b) per le imprese non obbligate alla redazione del bilancio: copia delle ultime due dichiarazioni dei redditi precedenti la data di presentazione della domanda, corredate dai relativi bilanci di verifica redatti secondo le disposizioni normative vigenti;

c) per le imprese che, alla data di presentazione della domanda, non abbiano ancora chiuso il primo bilancio: la situazione economica e patrimoniale di periodo.

Nei casi b) e c), in assenza delle dichiarazioni dei redditi o della situazione economica e patrimoniale di periodo il progetto sarà ritenuto inammissibile; in caso di documentazione incompleta, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di richiedere ad integrazione il bilancio o la dichiarazione mancante.
· Altri documenti e dichiarazioni………….………………………………………..

Data, ………………………





Firma
(La presente dichiarazione può essere sottoscritta tramite firma digitale utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali (per ogni informazione: http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/firme-elettroniche) o in alternativa, tramite firma calligrafica unitamente a copia fotostatica fronte/retro di documento di identità in corso di validità del soggetto sottoscrittore o di altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’art. 35 comma 2 del DPR 445/2000.) 
Informativa trattamento dati personali. 
Ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016 La informiamo che i suoi dati personali, che raccogliamo al fine del presente Avviso, saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente.

A tal fine le facciamo presente che:

1. La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza duomo 10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it)

2. Il Responsabile della protezione dei dati è il dr. Giancarlo Galardi (dati di contatto: email:urp_dpo@regione.toscana.it )

3. Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e informatizzata, è obbligatorio e il loro mancato conferimento preclude i benefici derivante dall’Avviso. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge, né saranno oggetto di diffusione.

4. I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento (Settore Politiche per la Sicurezza dei Cittadini e Cultura della Legalità) per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati agli atti dell'Archivio generale della Giunta regionale per il periodo di legge previsto per questa tipologia di documenti della pubblica amministrazione 
5. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati ( dpo@regione.toscana.it).

6. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524).
Il sottoscritto ………………………………….nato a ………………. il ………………….. Cod.Fisc. …………………………………………….rappresentante legale della cooperativa di comunità………………………………………………………..…..(ragione sociale), Codice Fiscale/Partita IVA …………………..……………………………………… Indirizzo ………………………………………………… autorizza, ai sensi dell'articolo 13 del Reg. UE/679/2016, con la sottoscrizione del presente modulo, Regione Toscana trattare i dati personali inviati. 

Data, ………………………





Firma 

(La presente dichiarazione può essere sottoscritta tramite firma digitale utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali (per ogni informazione: http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/firme-elettroniche), o in alternativa tramite firma calligrafica unitamente e copia fotostatica fronte/retro di documento di identità in corso di validità del soggetto sottoscrittore o di altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’art. 35 comma 2 del DPR 445/2000.) 
ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Il presente schema Allegato A1 è predisposto per le cooperative già costituite ed iscritte presso la Camera di Commercio.
La domanda di contributo deve essere compilata seguendo lo schema del presente allegato, possibilmente convertita in PDF e sottoscritta dal legale rappresentante del proponente, comprensiva di tutte le dichiarazioni contenute, firmato digitalmente da parte del legale rappresentante del soggetto richiedente e completo di tutti i documenti indicati nello schema, nonché di tutti gli eventuali ulteriori documenti che il soggetto richiedente intende allegare in sede di presentazione della domanda.
La sottoscrizione può essere effettuata tramite firma digitale utilizzando dispositivi conformi alle Regole tecniche previste in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali (per ogni informazione: http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/infrastrutture-architetture/firme-elettroniche) o in alternativa, tramite firma calligrafica unitamente a copia fotostatica fronte/retro di documento di identità in corso di validità del soggetto sottoscrittore o di altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’art. 35 comma 2 del DPR 445/2000.
Una volta sottoscritta, la domanda deve essere presentata dal sito open.toscana.it tramite la sezione SERVIZI utilizzando il servizio Ap@ci / Comunico 
oppure attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it; il campo “oggetto” della spedizione deve riportare le dicitura “Settore Politiche per la sicurezza dei cittadini – Avviso per la concessione di contributi a cooperative di comunità costituite o da costituire Anno 2020”
La domanda deve essere inviata a:
REGIONE TOSCANA – GIUNTA REGIONALE

DIREZIONE GENERALE AFFARI LEGISLATIVI GIURIDICI E ISTITUZIONALI

SETTORE POLITICHE PER LA SICUREZZA DEI CITTADINI E CULTURA DELLA LEGALITA’
La domanda è soggetta al pagamento dell'imposta di bollo. Tale adempimento viene assolto mediante versamento a intermediario convenzionato con l'Agenzia delle Entrate, che rilascia la marca dotata di numero di identificazione da indicare nella domanda. L’applicazione della marca da bollo sulla domanda deve essere effettuata inserendo il numero e la data nell’apposito campo della domanda.
I requisiti di cui ai punti da 1 a 8 ter dello schema di domanda sono resi nella forma della dichiarazione semplice e saranno verificati d’ufficio con controllo puntuale con le modalità previste dal bando.
I requisiti di cui ai punti da 9 a 16 sono  resi nella forma della dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt. 46 e 47 e saranno verificati con controllo a campione con le modalità previste dal bando.

Le dichiarazioni all'interno della domanda sono rese nella forma dell’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso.

Tutti i dettagli per la presentazione della domanda e relativi allegati sono specificati nella sezione 4. dell’avviso
Qualsiasi informazione relativa al bando e agli adempimenti ad esso connessi può essere richiesta al seguente indirizzo di posta elettronica:sicurezzalegalita@regione.toscana.it
In alternativa è prevista assistenza telefonica ai numeri: 055/4384788 oppure 055/4385279.
